
La cannabis terapeutica rappresenta un ambito in rapida evoluzione all'interno del sistema sanitario italiano.
Gestire con attenzione la sua prescrizione è fondamentale per garantire la sicurezza dell'uso clinico, prevenire
abusi e tutelare la salute dei pazienti. In questo articolo approfondiremo cosa viene realmente monitorato nelle
prescrizioni di cannabis, qual è il quadro normativo di riferimento e quali strumenti vengono impiegati dalle
autorità sanitarie italiane.

Cos'è la cannabis terapeutica
La cannabis terapeutica è una preparazione farmaceutica contenente estratti o principi attivi della pianta di
cannabis (Cannabis sativa o indica) utilizzata con finalità mediche. A differenza della cannabis ad uso ricreativo,
destinata al consumo non medico, la cannabis terapeutica è prescritta da medici per trattare sintomi associati a
specifiche patologie o condizioni cliniche, come dolore cronico, spasticità nella sclerosi multipla, nausea e vomito da
chemioterapia e altri disturbi.

Uso medico vs uso ricreativo: le differenze principali

Uso medico: impiego regolamentato e controllato da professionisti sanitari, con dosaggi calibrati e
monitoraggio clinico, finalizzato a ottenere benefici terapeutici.

Uso ricreativo: consumo personale senza indicazioni mediche, spesso con finalità di svago; proibito o
regolamentato in modo diverso a seconda delle legislazioni nazionali.

È fondamentale che le distinzioni tra questi due ambiti siano chiare, soprattutto per evitare rischi di uso improprio
e per rispettare i limiti legislativi.

THC e CBD: cosa sono e perché le concentrazioni sono importanti
La cannabis terapeutica contiene numerosi componenti chimici, ma i due più rilevanti ai fini clinici sono il THC
(tetraidrocannabinolo) e il CBD (cannabidiolo). Il THC è il composto psicoattivo responsabile degli effetti
"euforici" della cannabis, mentre il CBD non ha effetti psicoattivi e possiede proprietà antinfiammatorie, ansiolitiche
e anticonvulsivanti.

Componente Caratteristiche Ruolo terapeutico THC Psicoattivo, effetto "sballo" Allevia dolore, nausea, stimola
appetito CBD Non psicoattivo Antinfiammatorio, ansiolitico, anticonvulsivante

La concentrazione e il rapporto tra THC e CBD sono aspetti fondamentali che incidono su efficacia e sicurezza. Per
questo, le ricette devono specificare con precisione tali valori, e i preparati magistrali allestiti in farmacia devono
rispettare rigorosamente le dosi indicate.

Il quadro normativo italiano: decreto 9 novembre 2015 e oltre
Il monitoraggio delle prescrizioni di cannabis terapeutica si inserisce in un contesto normativo che tutela sia il
controllo dei farmaci a base di cannabis sia la sicurezza dei pazienti.

Il decreto 9 novembre 2015

Il Decreto del Ministero della Salute del 9 novembre 2015 ha rappresentato una pietra miliare nella
regolamentazione dell'uso medico della cannabis in Italia. In sintesi il decreto:



Definisce le condizioni per le quali è possibile prescrivere cannabis terapeutica.

Stabilisce i requisiti per la produzione, importazione e distribuzione dei farmaci a base di cannabis.

Regola l'allestimento magistrale in farmacia, ovvero la preparazione di formulazioni personalizzate su
prescrizione medica.

Introduce la necessità di monitorare l'uso clinico attraverso sistemi di raccolta dati per prevenire abusi o effetti
indesiderati.

Altre norme di riferimento

Il quadro legislativo si integra con leggi che governano sostanze stupefacenti e psicotrope, garantendo che la
cannabis terapeutica sia controllata come un farmaco a tutti gli effetti e consentendo al SSN (Servizio Sanitario
Nazionale) di gestire accesso, distribuzione e monitoraggio.

Monitoraggio prescrizioni cannabis: cosa viene controllato
concretamente
Il monitoraggio delle prescrizioni di cannabis terapeutica si basa su una serie di controlli e sistemi che coinvolgono
medici prescrittori, farmacie, autorità sanitarie e centri di sorveglianza epidemiologica.

1. Verifica della motivazione clinica

Ogni prescrizione deve essere motivata da una diagnosi specifica e da un’indicazione terapeutica autorizzata. I
medici sono tenuti a compilare modelli ufficiali che attestano il beneficio atteso e l’eventuale fallimento di altri
trattamenti.

2. Controllo delle dosi e delle concentrazioni

In farmacia, l’allestimento magistrale della cannabis terapeutica viene effettuato seguendo rigorose procedure che
garantiscono la Fonte dell'articolo corretta concentrazione di THC e CBD. Le farmacie specializzate utilizzano
materie prime certificate e processi controllati per evitare scostamenti dalle prescrizioni.

3. Sistemi di raccolta dati e sorveglianza

Le informazioni relative alle prescrizioni di cannabis terapeutica vengono raccolte da diverse banche dati. Tra
queste, un ruolo chiave è svolto da ISS Epicentro, la piattaforma dell’Istituto Superiore di Sanità che monitora dati
epidemiologici e di sicurezza relativi ai farmaci, inclusi quelli a base di cannabis.

Questi sistemi permettono di:

Analizzare trend di prescrizione a livello nazionale e regionale

Identificare anomalie o usi non conformi

Valutare gli effetti collaterali segnalati

Promuovere ricerche scientifiche con dati aggiornati

4. Sorveglianza post-marketing e reportistica

Le autorità sanitarie monitorano gli effetti avversi e l’efficacia dei trattamenti attraverso sistemi di farmacovigilanza,
con l’obbligo per medici e farmacisti di segnalare ogni evento rilevante.

https://www.ideegreen.it/cannabis-terapeutica-cosa-significa-leggi-italia-160999.html


Il ruolo delle farmacie nell'allestimento magistrale
Le farmacie territoriali che preparano cannabis terapeutica devono rispettare standard di qualità molto elevati.
L’allestimento magistrale consente una personalizzazione del dosaggio e della formulazione in base alle necessità
del paziente.

Le materie prime sono fornite da enti autorizzati, come lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di
Firenze.

La preparazione avviene seguendo le normative di buona pratica di laboratorio e sotto rigorosi controlli
microbiologici e chimico-fisici.

Ogni lotto è tracciato, garantendo rintracciabilità e sicurezza.

Questo processo garantisce che le prescrizioni siano eseguite correttamente e che il farmaco somministrato
corrisponda esattamente a quanto prescritto.

Perché il monitoraggio è fondamentale per la sicurezza dell’uso clinico
Want to know something interesting? la cannabis terapeutica, pur offrendo benefici importanti, può presentare
rischi se non usata correttamente, quali intossicazioni, effetti psicoattivi indesiderati, interazioni farmacologiche. Il
monitoraggio serve a:

Garantire che i pazienti ricevano dosaggi adeguati e sicuri

Prevenire l'abuso e l'uso improprio

Assicurare che le indicazioni terapeutiche siano rispettate

Consentire alle autorità di intervenire tempestivamente in caso di problemi

Conclusioni
Il monitoraggio delle prescrizioni di cannabis terapeutica in Italia è un processo complesso e indispensabile
per assicurare un uso sicuro, efficace e controllato di un farmaco ancora al centro di molte sfide normative e
cliniche. Grazie a strumenti come l’allestimento magistrale in farmacia e piattaforme di sorveglianza come ISS
Epicentro, le autorità sanitarie possono raccogliere dati fondamentali per tutelare i pazienti e migliorare le pratiche
terapeutiche.



Il rispetto del quadro normativo, la consapevolezza delle differenze tra uso medico e ricreativo, e il controllo
puntuale di THC, CBD e dosaggi sono elementi chiave su cui medici, farmacisti e pazienti devono lavorare insieme
per massimizzare i benefici della cannabis terapeutica.


